LINEE GUIDA NAZIONALI PER LA REDAZIONE DEI DISCIPLINARI DI  PRODUZIONE INTEGRATA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME 
PREMESSA
Per produzione integrata si intende quel sistema di produzione agro-alimentare che utilizza tutti i metodi e mezzi produttivi e di difesa dalle avversità delle produzioni agricole, volti a ridurre al minimo l’uso delle sostanze chimiche di sintesi e a razionalizzare la fertilizzazione, nel rispetto dei principi ecologici, economici e tossicologici. 
Al fine di coniugare tecniche produttive compatibili con la tutela dell’ambiente naturale con le esigenze tecnico-economiche dei moderni sistemi produttivi e di innalzare il livello di salvaguardia della salute degli operatori e dei consumatori, si definiscono i criteri generali in materia di tecniche agronomiche e di difesa come base di riferimento per la predisposizione dei disciplinari regionali e i  relativi piani di controllo. 

Considerato che l’efficacia dal punto di vista ambientale e della valorizzazione del prodotto, anche in prospettiva di una prossima istituzione di sistemi di qualità, risulta ancora più evidente nelle realtà in cui la  gestione organizzata della produzione passa attraverso l’azione di forme associate dei produttori, ove possibile si può consentire una  applicazione su scala territoriale della produzione integrata.
L’applicazione delle presenti Linee Guida Nazionali è normalmente prevista a livello aziendale o per singolo appezzamento. Nelle aree in cui la dimensione media degli appezzamenti è molto ridotta e l’attuazione è garantita da adeguati livelli di assistenza tecnica organizzata e di conoscenza del territorio, forme associate di produttori possono subentrare all’agricoltore nella applicazione dei disciplinari regionali/provinciali. Le Regioni e Province autonome stabiliscono le aree nelle quali tali modalità gestionali possono essere utilizzate.
In data 19-11-2009 il CPI comitato di produzione integrata ha approvato  l’aggiornamento delle linee guida nazionali  in conformità alle quali le  Regioni e le Province autonome definiscono le relative proposte dei disciplinari regionali tenendo conto delle peculiarità climatico/ambientali del territorio.
Le “Linee guida nazionali  di produzione integrata sono state  redatte dal GDI gruppo di difesa integrata per quanto riguarda la difesa e dal GTA gruppo tecniche agronomiche  per quanto riguarda le pratiche agronomiche.
Le linee guida nazionali di produzione integrata sono esplicitate nella documentazione così articolata:


DIFESA FITOSANITARIA  E CONTROLLO DELLE INFESTANTI 

1. NORME GENERALI  
Norme comuni di coltura;

Allegati alle “Norme Generali”:
Principi e criteri definiti nella Decisione n. 3864” del 31 dicembre 1996 del Comitato STAR della Commissione Europea;
Impostazione e modalità di lettura delle schede per la  “difesa integrata delle colture” e per il “controllo integrato delle infestanti delle colture”; 

2. PARTE SPECIALE 
Schede di coltura 

Norme tecniche per la difesa integrata relative a: 
· colture frutticole;
· colture orticole;
· colture erbacee;
· colture da seme;
· colture floricole ed ornamentali;
· funghi;
Norme tecniche per il controllo delle infestanti relative a:  

· colture frutticole;
· colture orticole;
· colture erbacee;
· colture da seme;
· colture floricole ed ornamentali;
· funghi;
TECNICHE AGRONOMICHE:
· principi e criteri generali per le pratiche agronomiche della produzione integrata; 
· linee guida irrigazione;
· linee guida fertilizzazione;
· Schede fertilizzazione colturali
